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Crisi ministeriale 
Anche questa mattina i giornali e j .'di­

acci telegrafici annunziano il Ministero 
omc Composto, ed aggiungono clie oggi 
tesso presterà giuramento. 
Ma 6 già la quarta volta in questi giorni 

he lo si dice, per cui l'affare del giura 
nenlo assomiglia, un poco al coro dell'.E'r-
IOÌÌÌ; partìam, parli amo -'munire non par­
lino mai. 

Sta il fatto che! fino a ieri sera non si 
onosceva con precisione chi assumerebbe 
I portafoglio degli esteri, ed era pure ìn-
crto quello della guerra: pare cbe alla 
ìarina passera definitivamente il Morin 
«vece del Racchia. 

Quanta alle voci corse sui progetti mi-
isteriali, conviene accoglierle con diffiden-

essendo certo ohe i progetti stessi non 
aranno resi di pubblica ragione, finché il 
movo Gabinetto costituito non si presenti 
Ila Camera.,!., , : 
Sembra certo che si applicheranno i due 

ecimi sulla fondiaria, con ohe si calcola 
i ottenere un maggiore introito di 29 mi­
cini, . ! T 
Se oggi, come per certo, il Ministero 

resterà giuramento, si,ritiene che il• Par­
imente sarà .convocato por. lunedì. 
Desideriamo ct.a non ci siano ulteriori 

Nazioni 

da un quarto dì secolo; il regime parlamen­
tare non ha fatto nulla pei sofferenti di que­
sto mondo; ohe nessuna promessa dei vècchi 
programmi fa mantenuta, che lo spettacolo 
dell'imponenza, e spesse volte dell'impotenza, 
dell'improbità del mondo politico è scanda­
loso; cbe hanno perduto il tempo a soddi­
sfare le loro basse ambizioni, e ad agitarsi 
nei loro bassissimi intrighi; che .nelle circo-
stanzo le più solenni — come nell' affare Pa­
nama — giustizia non venue fatta|che i loro 
cuori non furono mai portati da un soffio idi 
generoso, da una corrente di bontà' verso i 
poveri ; che i più onesti non hanno servito 
che il loro partito, mentre altri — e furono 
molti — pensarono soltanto a riempiere le 

proprie scarselle 
«Non djranno ciò, statene certi ; ma presi 

da spavento, vorranno spaventare; terroriz­
zati, vorrano terrorizzare: « A morte, il pazzo 
furioso I » sarà il loro grido: «A morteti 
pazzo! A morte chiunque non sia per la 
morte del pazzo ! 

«Ancora una bomba o due, e avremo la 
legge dei sospetti. » 

Non è un redattore della Rivolle l'autore 
dello squarcio sopracitato. È il buono, è l'o­
nesto : abate Lemir, membro dell'Accade­
mia. È l'anarchia che entra al Palazzo Maz­
zarino? o t'Accademia che entra nell'anar­
chia? 

no dall'uomo alla 
alla collettività.. 

massa, dall' individualismo 

SÌNTOMI DEI TEMPI 
A proposito dell'orrendo-misfatto del quale 

i vittima la Camera francese, molto saggia­
la scrive uno dei feriti, l'abate ~LemÌt% 

ncialista-cattoliéo, che tanto ha sempre fatto 
urlare di sé per gli ••sei-Itti e pe r le opere: 

Domani diranno che è impossibile di ile-
berara Iu pace, sotto le bombe; essi avranno 
aura, e noi avremo per lo meno quattro 
uni di reazione. Essi non faranno l! loro 
w.a eit/pa, statene certi. Non diranno che, 

Mentre gli uomini civili d' Europa s'impe­
discono l'un l'altro di camminare, sotto il 
pretesto di chiamarsi democratici, o progres­
sisti, o conservatori, I barbari s'avanzano con 
più compattezza' e più rapidità che non facesse 
Attila nettacelo quinto. 

Mentre l'Europa si sfianca in s.'mi e in in­
giurie pel subitine obbiettivo ài turche a Metz 
e a Strasburgo l'ordine di pagare le imposte 
sia dato in tedesco o io francese, tedeschi as­
saltano la Germania e frane-si assaltano la 
Francia in ciò cbe entrambe hanno dì più 
importante, la vita dei loro principi e dei loro 
legislatori. 

-Mentre il Capo Supremo deila cattolicità si 
affauna a cercare il modo por cui gl'italiani 
escano da Roma, dimentica il nobile grido 
d'un suo illustre predecessore, e lascia che I 
«barbari», invece di andar «fuori», pene­
trino sempre più addentro nei meati della 
vita civile e 'religiosa del .mondo. 

Dopo la «congiura delie polveii» in Ioghi-'1 

terrr, che non giunse neanche, per la dela­
zione d'un congiurato, ad un principio d'ese­
cuzione, lo scoppio dol!a bomba parigina di 
ieri nel Palazzo Borbone è il più gigantesco 
attentato che ia storia registri contro l'intera 
compagine dei legislatori d'r-no Stato. I «bir-
bari » sono «progressisti» anche loro, tìalgo-
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Pare che, come al eolito, la polizia francese 
sia «sullo traccio» degli autori della nefanda 
catastrofe. -Non è ciò che importa. Scoperti e 
processati, quegli autori sconteranno colla loro 
vita il (lo del loro delitto, in .un 'paese che 
non ha modellato sulla sentimentalità morbosa 
il suo Codice penale. Ma poi ? Ravachol noti 
ò un nome, è un sistema. 

Dal sud sangue sono usciti I vendicatori di 
ieri; dal sangue dei v'Bniiicatori di ieri usci­
ranno i vendicatori dell'Indomani. «Uno a-
vulso, non deficit alter». A guarire il male 
dalla radice, nessuno pensa. Ci limitiamo ad 
applicare dei cataplasmi. 

Questi furono sino'ad ora di due maniere. 
L i scuola pietosa s'era immaginata per 

molto tempo che a vincere i barbari occor­
resse la legislazione «sociale»; un composto 
di Casse di Risparmio, di Società Cooperative, 
di Istituti di Mutuo Soccorso e di Assicura­
zioni contro i dolori ',jt «he applicato in dosi 
più o meno larghe, fàscia il tempo che trova. 
La scuola severa insiste per processi più vi­
gorosi, per polizia più armata dì mezzi, per 
-castighi più gravi e più fulminei; la forca 
contro la dinamite. « 

Questa maniera è soltanto In apparenza ef­
ficace. La seconda soverchia sempre la prima. 
- In America Impiccano gli anarchici a glia-
narchici aumentano. In Francia impiccano I 
dinamitardi e questi, accrescono le loro auda­
cia. La Russia impicca i nichilisti e non rie­
sce a liberarsene. 

Gli è che il male è nelle viscere, e nelle 
viscere non penetrano né i cataplasmi hlaudl, 
nò i cataplasmi acri. 

Noi siamo venuti distruggendo, con una e-
ducazione materialista, ogni senso religioso 
nelle nostre popolazioni, e nel tempo stesso 
audmajo distruggendo, con una politica piena 
di assurdi e d'impossibilità, quelle stesse ra­
gioni di benessere a cài il materiaiismb sem­
bra devoto. 

Alle plebi europee non lasciamo più nò le 
soddisfazioni del isopranmaturale,- nò il godi­
mentodegli appetiti, Abbiamo tolto loro l'ideale 
dello spirilo e l'ideale de! corpo. ' 

Novelli Mefistofeli, abbiamo stornato il loro 
sguardo dal cielo, obbligandolo verso la terra; 
ed abbiamo sparso questa terra di tanti tri­
boli, che pochi riescono a trovarvi né agia­
tezza, né tranquillità. 

Come volete che i barbari non gavazzino in 
un ambiente così destituito ,di fede e così pre­
parato alle violenze? Come volete che nou sen­
tano io stimolo deila distruzione, poiché ve­
dono intorno a loro tante cose distrutto da 
quelli Che erano-predestinali.a conservarle? 

: qt . 

. k e 
E un'altra cosa, che avrebbe dovuto essere 

conservata, e non fu, è il prestigio di mora­
lità nelle classi dirigenti. - .-'--, ,• • . 

Al popolo queste classi hanno tolto, colla 
febbre degli armamenti e delle impofie, la 
possibilità del vivere agiato; gli tolgono, colle 
disonestà dei loro procedimenti, ogni sentimento 
di rispetto e di disciplina. , 

Quella politica del sopire e del nascondere, 
che erada politica del conte-zio, non può reg­
gere a lungo in società democratiche come le 
nostre, sopratutto fatta da .uomini, che s'im­
maginano di essere dahiocratiei, perchè libe­
rali non furono mài. 

Viene il giorno'in cui quella rete si rornfe, 
ed escono alla luce del sole le brutte maga­
gne che si sono alimentate nell'oscurità enei 
tempo, E allora, i sofferenti, con ragione, i 
gaudenti, e gli avidi, a torto, ma tutti coli e-
guaio fracasso, denunciano la corruzione che 
tutti Vedono, e che serve u coprire quella da 
molti ignorata. 

In uno stato sociale come il nostro, in cui 
gli squilibri sono tanti, e così poco riparabili, 
soltanto una fiera moralità, sicura in aito e 
riconosciuta dal basso, può assumere quella 
energia di contegno, che basti a difendere I 
molti contro i pochi, e gli operosi contro i 
violenti. 

A questa necessità pur troppo non hanno 
risposto le attuali classi dirigenti, sopratutto, 
quelle Inspirantqsl ai vieti dogmi d'un parla­
mentarismo sviato dai suoi cardini fondamen­
tali. Hanno sostituito interessi e aridità di per­
sone a -tritala di classi e di giustizia; hanno 
nascosto, sotto mia rettorie» ridondanza di 
frasi, l'egoismo più tenace e la più sfacciata 
ipocrisia. 

Che meraviglia, ripeto, se le plebi vengono 
ammaestrandosi a non avere più nessun vin­
colo e nessun riguardo per questo edifìcio so­
ciale, da cui gli stessi artefici, incaricati di 
custodirlo,. vanno man mano strappando la 
chiavi ed i puntelli? 

La bomba parigina di ieri è una risposta, 
quale i barbari potevano fare, alle provoca­
zioni del Panama. Dio voglia che in Italia si 
risparmi.un'eguale risposta allo provocazioni 
della Banca Romanàl 

R. BONFADINI. 
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Madamigella -Lecouvreur è morta avvele­
nai, si assicura: io non dico il contrario; ma 
Bora lo è stata dal suo cuoco o dal suo far-
«aoista. 
La duchessa di Bouillar ? ah ! >ì, sì ! Quei!1 

ne l'hanno conosciuta vi diranno s'ella si 
abbassata fino a quel punto. 
Voltaire ayea dei giorni, in cui la difende-

a a lande -spezzattv in altri invece l 'actu-
ava: tareameiiava1 a seconda del termòmetro 
«I teatro. 
Kra tanto capriccioso ! tante sgraziato ! Mi 

ìcordo che in quell'epoca egli lavorava in 
•Ize e che ad ogni maglia che lavorava, si 
sciava'sfuggirò una malìzia. 
Questa mania di lavorare io maglio gli durò 
» mese; senza che si avesse mal potuto sa'-
?r« come l'era venuta. ';•''" 
Moucrif diceva che era stata' la sua Lolot-

te ad insegargliela, quella Lóllqtte acconcia 
calzette o non soche, laquole gli davri il gu­
s l e di spillare una botte. 

Egli dimenticò quell'occupazione; ma se ne 
ricordò più tardi; quando la grande Caterina 
gli mandò una s'aiolà d'avorio da lei tornita, 
dono al qnale corrispose con l'invio d'un paio 
di calze di seta bianche da lei lavorate. Igno­
ro sé l'imperatrice le abbia portate, sono però 
sicura'che ci'Mancavano le forcine. 

Io lascio sempre il conte di Sassonia per 
via, e nuilameuo'vai la pena che io si segua. 
Egli aveva allora un numero di amanti, pan 
'ai suoi amori ; , madama di Bouillon avrebbe 
fatto ima strage degl'ini-'ocenti, sa avesse do­
vuto assassinarle tutte. 

Rendo però giustizia alle sue Intenzioni. Per 
quanto mi ritenesse temibile, ella s'occupò 
di ine con una cura affettuosa. 

Mi mandò dei calzolai che mi storpiaro­
no , dei parrucchieri che mi tagliarono i ca­
pelli in un modo indescrivibile, delle s f t e 
che mi facevano più grossa ili quello che era, 
in mia parola uiia guerriociuola di ioieleite 
organizzata con la strategia del genere, sen­
za contare il medico Sehièrgùes, che dovea 
farmi partire, voi sapete per dove. Ma la 
Cosa non si spinse più in* là, e di veleni non 
me ria furono somministrati. 

Giacché mi sono occupata del maresciallo 
di Sassonia, desidero terminare il tuo capi­
tolo, vale a dire' scrivere tutto quello che 
oggi mi viene alla mente. Io son fatta còsi : 
quando evoco una figura preziosa, discorro 
con lai flnchè'non lidi' annoja; poi la pongo 
nel cassetto dell'ohblio, come le marionette di 

mastro Pierre. 
Questo (grande guerriero era a quell'epoca 

molto tollerato ; più tardi non lo fu del tutto; 
la gloria lo rese antipatico. 

Gli piaceva il denaro e le giovanotte del 
teatro dell'Opera. Esse troppo l'amarono, 
perchè, a cinquantaquattr'anui inori distrutto 
dal capo ai --piedi. 

La sua, soia e vera passione, se mai ne 
ebbe, fu per madama Favart ; egli non pote­
va starsene da lai. 

Quando ebbe dal re Chambord e i suoi can­
noni, ella vi passava la sua vita, lo seguiva 
all'armata, ed ebbe una splendida parola, an­
nunciandone lospettaoolo, una di quello rarole 
francesi, impossibili alle nostie nazioni. 

— Signori, diss'ella, domani riposo in causa 
della battaglia; dopo domani, avrumo l'onore 
di darvi, ecc. ecc. 

Né ella né quelli che 1'ascoltavauo non 
pensavano nemmeno che il posdomani, molti 
di loro non avrebbero veduto le annunciate 
produzioni., . . 

La noncuranza dei nostri soldati è tanto,ri-
- màrchevole in mezzo al pericolo I quasi quan­
to l'incuria delle Jdame del mio tempo in 
mezzo agli omaggi ! 

Io riceveva [spesso il conte di Sassonia ; al 
principio della nostra conoscenza, mi piaceva 
il suo valore, e poi egli era allora presso, a 
poco come tutti gli altri. 

In seguito bisognava fuggirlo ; egli prese con 
le sue comiche l'abitudine di bestemmiare.di non 
avere alcun riguardo, di andare vestito inde-, 
centementa e qualche volta anche sporco, 11 
re ne rideva, madama di Ponipadour si mar-
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PARIGI, 13. — Il ministro delle finanze' 
Burdeau, intervenuto oggi in seno alla Com­
missione parlamentare di finanza, dichiarò che 
non chiedeva il roto immediato pei progotto 
relativo alle monete italiane di rame; studierà 
il mezzo di rimediare in altro modo agli in­
convenienti segnalati. 

STRASBURGO, 13. — Fu pubblicato un de­
creto ministeriale ohe vietaT importazione per 
transito di buoi, montoni, capte e suini dal­
l'Italia. 

Il decreto entrerà in vigore il giorno 18 
corrente. 

LONDRA. 13. — Nall'annur.ziare all'amba­
sciatore italiano la decorazione conferita al te-

sicava la lingua. 
Madamigella polssou- non poteva ridere di 

quelle cos*1; lo potevamo far noi, che eravamo 
iber» di far quello che volevamo a corte, 
essendo sul nostro terieno. 

Luigi XY non potè mai tollerare i suoi modi 
schifiltosi, e si fu forse a questa ritenutezza 
che la Francia dovette lo.scettro di madama 
du Barry. 

Una delle migliori commedie p^r divertirsi 
si era quella d'assistere ad alcune scene di 
motteggi frail signor di Richeljeu e la. sua 
cara marchesa;, agli gliene prodigava tonto 
di queir incenso beffardo, che avoa perduto 
affatto il cervello. 

Io n-n vedeva quella donna che dietro un 
ordine espresso dal re, locchè succedeva rare 
volte. Spesso Sua Maestà mi mandava a chia­
mare e mi tratteneva a t'orza; sposso anche, 
andava sola nei gabinetti, con qualche cor­
tigiano favorito, locchè la sua amante in ca­
rica non potè mai impedire, e continuò fino 
alla morto del re, molto meno però alla fine 
essendo vecchi tutti e due ! Ma nei nostri 
begli anni! Ah! come era amabile ! Mi ri­
cordo, fra gli altri, un giorno a Choisy, in 
cui mi diede il suo ritratto; Il di cui cristallo 
ara un diapianto tagliato del prezzo dì quin­
dici a venti milla lire; 1'ho ancora al dito, 
morrò con esso, stila barba della rivoluzione. 

Quel giorno... era proprio quello in cui 
Berryer, luogotenente di polizia, raccontò la 
storia del principe russo, che noti vi ho termi­
nato; la ricomincio ora, perchè non so proprio 
dirvi cosa adesso voleva raccontarvi, 

•=• Vi ricorderete, almeno spero, del suo 

tiente LovatelII, ROsabery ricorda di avere j 
volte avuto il compito gradito di esprimere 
suo pensiero circa i servigi resi da Levati 
agli inglesi nell'Africa orientale, dove egli dia 
prova del'suo zelo nel dividere i loro riséh 
mostrato sangue• freddo, coraggiose tale bai 
accordo di camerata da procacciarsi raramir 
zione del suoi compagni d'armi. 

LONDRA, 13. — Nel meeting;'del notabili 
della Càmera di commercio,si deliberò di chie­
dere al Governo di assicurare ' la' difesa dei 
paese. 

Hamilton presentò ai Oomuni una mozione 
.in questo senso. 

DOUVRES, 13. --- Duecentoeìtiquanta arti­
glieri, che dovevansi fmbareare per Gibilterra, 
si ammutinarono a commisero numerosi danni 
in città. 

I principali colpevoli vennero arrestati. 
BERLINO, 13, — Approvasi con voti 389 

contro 165 il trattato di commercio tedesco-
rumeno. 

VIENNA, 13. — Si discùtono le misure ec­
cezionali prese per Praga. ' 

II ministro Bacquehen combatte un oratore 
che paragonò la Boemia alla Irlanda.. 

Constata che la situazione economica delia 
Boemia è eccellente. 

Rileva la fedeltà del popolo boemo verso la 
dinastia ed il suo patriottismo. 

Conclude dicendo che questo patriottismo 
fu sempre provato e verrà giammai meno. 
(Prenotici applausi salutano le parole dell'o­
ratore). 

BUKAREST, 13, — Il Senato e la Camera 
approvarono per acclamazione la proposta di 
incaricare I rispettivi presidenti di telegrafare 
al Presidente delia Camera francese i sensi di 
orrore ed indignazione, e l'espressione di viva 
simpatia da! Parlamento rumeno in, occasione 
dell'odioso attentato del 9 corrente. 

NEW-YORK, 13. — !,.'« York Herald V'ha il 
seguente dispaccio da Montevirte'o. ''*', 

Tavares assedia Bage con 4000 uomini. 
RIO-JANEIRO, 13. • -' La sitàasjorsé del 

commercio è paralizzata;-
Molte Banche e Case di commercio vengono 

chiùso. "'•'-'•' , 
Vengono incarcerati numerosi personaggi 

politici come sospetti. 
BAROELLONi. 13. —'-Oampoa conferì"cor. 

Muley Araaf. 
MautieriFi il segreto su! loro colloquio; parò 

cred'-si che Araaf avrebhe II potere di stipu­
lare una convenzione per l'esecuzione del trat­
tato di \yadras e determinare la zona neutra 
ed 11 suo scombro da Kabili. - . - . . : 

'•"•' lei'sera s;i sonò scoperte 4 bombe di di­
namite in una casa in via Tralaigar. 

R I S T A B I L I M E N T O 
della pena dì morte in Olanda • 

L'Olanda abolì nel 1869 la pena di 
morte, ma ora essa, cèrne la maggior parte 
dei Cantoni svizzeri, pensa a ristabilire 
questapena. innanzi agli Stati generali pen, 
de tale grave questione. 1! partito prete-
stante conservatore e i cattolici voteranno 
in favore de! ristabilimento della pena ca­
pitale, con l 'assenso dei giureconsulti del 
Parlamento neerlandese. 

lusso, della sua inesplicabile malattia, in se­
guito alla quale scomparve per qualche, andò, 
e al suo ritorno lo si vide ringovanito di dieci 
anni ; poi dot fanciulli rapiti, della rivolta 
che ne fu la conseguenza, di ciò eh* essa pro­
dusse, e deila dolcezza di Luigi XV per i suoi 
poveri sudditi. • 
• Gli ordini del re, sì precisi, sì energici fu­
rono eseguiti. 

Il signor Berreyar avea in mano il colpevole,: 
egli teneva anche una specie di confessione:' 
del signor conto di Charolais, di quo; mostro 
abbominevole, fai quale Luigi XV volle venti 
volte far fare il suo processo, e che non la 
sfuggì, specie questa volta, ohe per le pre- ' 
ghiere e le lagrime della regina, ohe madama 
laprincipessa'di Conile impegnò favorire la sua 
causa. 

Ho veduto l'istanza scritta di suo pugno, 
ed ho letto anche la parola che il re abbasso 
ci scrisse: « Rimandata al parlamento. » 

Sarebbe stato uno seandaÌG, atroce, del 
quale tutta Europa avrebbe mormorato, che, 
avrebbe macchiata la casa reale; si fece meglio, 
a tacere. , 

Il conte di Charolais però fu sevaramente 
punito : gli f,t proibito di ritornare alia corte;, 
gli si proibì dì ricevere alcuno, di ritornare, 
a Parigi; gli si annunciò, e il r*> diede la., 
sua parola reale, che sarebbe segretamente 
decapitato alla prima sua' sbrigliatura. Egli,, 
ebbe paura e sa ne stette tranquillo. È morto., 
d'un brutto male, da una speda di lebbra, che 
portava con lui lìti dàlia sua gioventù.. 

i [continua) 
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GIORNO PER GIORNO 
Eccoci ormai al quinto giorno dacché la 

crisi ministeriali aspetta una soluzione dal-
l'on. Crispi, ed ancora il nuovo gabinetto 
non è ujjìcialmento annunziato. 

Dicono che lo sarà oggi stesso, ma è già 
la terza, al quarta volta che lo dicono, men­
tre fino a sera tutti gli ostacoli non erano 
stati ancora superati. Da tutto l ' insieme 
delle relazioni sulla crisi, pare che i 'osta­
celo principale sia sorto e persista dalla 
questione economie militari. . 

X 
Ciò è anche confermato dalle molteplici 

esitanze incentrate nell'assegnazione del 
portafoglio della guerra, non perchè non 
sia facile, come dice troppo leggermente un 
organo della stampa, trovare un generale 
che voglia fare il ministro, ma perchè rie­
sce molto, difficile trovarne uno che, sob­
barcandosi al grave ujpcio, sia pure in gra­
do di accettare nel proprio dicastèro quel 
programma di economie, ch'è pure la ne-ì 
cessità indeclinabile del momento. 

Ma la questione delle economie militari 
è pur troppo complessa, e si collega stret­
tamente con q.: Ila della politici: 'estera, e 
degl'impegni the questa ci ha imposto co 
sistema delle alleanze. 

X 
Non vaie ;: dissimularlo, Una riduzione sen­

sibile nell'organico militar: ci abbasserebbe 
indubitabilmente, cosi si dice da una parte,: 
nella considerazione degl'Imperi1 Centrali,! 
mentre dall'altra si dice assai più ragio-
nevoimente che la consistenza militare di uno 
Stato e in rapport i diretto colla sua solidità 
finanziaria; e noi siamo appunto della stes­
sa opinione. . -

X 
Si va d'altronde generalizzando, aneli", 

nelle stesse file dell'esercito, l'opinione che 
si possono effettuare nell'esercito stesso e-
ccnomie per qualche diecina di milioni an­
che senza ridurre l'organico; il che fa altra 
volta Suminosamente dimostrato. E perchè 
non si fa? 

X 
L'onor. CrÌ3pì, del quale va tanto cele­

brata ia fermezza, deve saperla dimostrare 
in questa parte: cdl'esigere cioè che tutte 
le economie ptssibili si facciano senza in­
dugio in tutti i dicasteri- solo allora il nuovo 
ministero potrà rivolgersi a! paese, per chie­
dergli, ove occorrano nuovi sacrifizi. 

X ' 
Basta: speriamo intanto che il nuovo ga­

binetto, cogli elementi, che lurono già in­
dicati, come i, più probabili possa in gior­
nata uffizialmente installarsi, e niente di 
meglio se al generale Ricotti verrà affidato 
il portafoglio della guerra. Benché l'esercito 
si mantenga e debba mantenersi estraneo 
alle jtare politiche, certo nessun altro nome 
più quello del Ricotti riuscirebbe accetto, 
quale ministro, fra le file dell'esercito stesso 

Gli ultimi dispacci da Parigi non lasciane 
aicun dubbio che il governo della. Repub­
blica è fermamente deciso di combattere 
con estrema rigore, non soltanto i carnefici 
esecutori dell'anarchia, ma di premunirsi, 
con tutta la forza de'le leggi, contro i di­
vulgatori delle inique dottrine, che qualora 
dovessero prevalere, ci risospingebberc pelle 
più efferate barbarie. 

X 
Notevolissima fra le altre fu la delibera­

zione, presa dal Senato Francese ad unani­
mità, per mcdifì;are in questo senso anche 
la legge sulla' stampa. La società, vivad­
dio, ha divitto di difendersi contro le belve 
feroci, che mirano a distruggerla; ma il 
primo passo per riuscirvi è di mettere la 

.mano sui cosidetti apostoli, quanto vili al­
trettanto infami di un infame dottrinarismoj 
coloro cioè, che, salvando la pancia per i 
fichi,, spingono i disperati a compiere gli 
eccidi più nefa di, * 

zlone all'uscita e, mi si dica, òhe gii, prepa­
rano una tèrza dimostrazione quand'egli ali­
dori a prender''possesso' dal ministero alla Mi­
nerva. :-

P i s a , 1 3 . •— il Comitato universitario per 
il monumento a Galileo deliberò di serhere 
un tnanifesto da compilarsi da tre studenti e 
di indirizzarlo colla scheda relativa à tutte le 
scolaresche d'Italia. 

• P a l e r m o , '13. — A Giardinello e ritor­
nata la tranquillità. 

L'ausorità giudiziaria ha iniziato il regolare 
processo per aocertare la responsabilità del 
colpevoli. 

A Partinieo rientra la ealma ed è stato ri­
preso il servìzio del dazio comune. 

CRONACA « A _ PROVINCIA 
{Conrtspondenza particolare dui COMUNE! 

C a m p o s a m p i e r o , 12 . •=- (a s.). La lista 
definitiva dei Giurati per l'anno 1004. 

Sopra questo argomento il nostro ìorrispon-
dente ordinario ci invia una lettera, le, quale 
ha destato in noi non poca meraviglia. 

Vorremmo sperare si trattass-1 di un equi­
voco: certo però data l'attendibilità de!l:i aeri 
sótiV'ahe ci informa, è doveroso per noi muo­
vere pubblico lagni: ed unire la nostra parola 
per protestu-e contro certe esclusioni, che non 
ài spiegano. • 

O'o'stato chi ei ha dotti anr;ho dei nomi - e 
son nomi quelli d. persone che ci onoriamo òi 
chiamare amiche, le quali, oltre i requisiti, 
presentano tutta là capacità giuridico-morale 
per l'alto ufficio del magistrato popolare. 

Ebbene : costoro sonò esciti?!. 
Oh 1 perchè? 
Eceo una domanda lecita, e noi vorremmo 

si rispondesse. 
Hanno frattanto quegli onesti cittadini, of­

fesi nei loro diritti, chiamati inutili ad eserci­
tare un loro uovere, ragióne di reclamare. 

Ed il reclamo .se si fu. sarà per noi il ben-
venuto, quanto ci sarà caro un roliberato oella 
Corte d'Appello, che dia piena soddisfazione, 

E un argomento delicato e scabroso quelìodi cui 
vogliamo far cenno in questa corrispondenza; 
argomento intorno al quale abbiamo scritto 
anche nell'anno scorso, facendo palesi i giusti 
lagnì'cti tanti lìberi cittadini, che furono pri­
vati senza nessuna ragione (almeno palese) 
d'un loro sacrosanto diritto. 

Anche in quest' anno i lagni si ripètono, e 
su larga scala, perchè tutti riscontrano nella 
compilazione della lista dei Giurati per l'anno 
1S9-1 di questo Comune, l'esclusione di persone 
onorabilissime sotto qualsiasi aspetto. Nessi-nc 
sa spiegarsi quali concetti guidarono 1' onore­
vole Commissione Provinciale in questo suo 
operato, e non si può arguire certame ite a 
quale fonte essa attinga le sue informazioni 
per addivenire a tali spiacevoli determInizio -
ni, che offendono la dignità degli individui, 

A questo punto potremmo domandare: per­
chè dei signori A B C D E che sorso t'orniti 
su per giù dai medesimi titoli e che esercitano 
la medesima professione si sono tenuti due 
soli'? E gli altri tre perchè sono stati esclusi, 
sebbene due abbiano titoli superiori agii e-
ietti ? 

Chiudiamo questo bravo cenno eoi dire che 
nell'anno scorso molti degli esclusi ricorsero 
all'Eoe. Coite di Appello di Venezia, la quale 
senza addante ile ragioni, respinse le toro 
istanze. A noi paro che questo modo di trat­
tare le questioni Importanti non sia consenta­
neo ai. tempi moderni, e non sappiamo inoltre 
capacitarci come si possa misteriosamente pri­
vare d'un nobile diritto tanti onesti, probi ed 
istruiti cittadini. 

quali II Boduschi, il Frugierl, la Gheis, la 
Zilli, ecc. 

Per facilitare le venuto dei forestieri allo 
spettacolo - che promette di essere grandioso 
- verranno concesse le rlduzion ferroviàrie. 

C R O N A C A yENErA 
!• 

SronaeajM Segno 
R o m a , 1 3 . - 11 delegato Oarrassi seque­

strò stamane nell'abitazione di un addetto ai 
lavori de! Tevere un marino antico, rappre­
sentante li busto di Gesù Cristo, di squisita 
fattura. Un antiquario ne aveva offerto 4090 
lire. 

Si ritiene ohe questo oggetto, il quale,pare 
abbia un grande pregio artistico, sia stato sot ' 
tratto nel lavori del l'avare alla sorveglianza 
governativa. 

— Le associazioni liberali, preparano una 
grande dimostrazione a Orispi pel giorno in 
cui egli si recherà alla Camera. 

Stamane Baccelli, dopo aver fatta lezione in 
clinica sulla endocardite, si accomiatò dagli 
studenti, I quali gli fecero un'ovazione. Gli 
studenti gli fecero un'altra calorosa dimostra-

CRONACA DELLA CITTA 
LA SESSIONE STM0RMARI4 

per la Licenza Liceale 

Il Regio Provveditore, prof. Amati, ci co­
munica; 

1. Possono presentarsi agli esami di Licenza 
Liceale, nella sessione straordinaria di dicem­
bre, anche i candidati che, essendosi presen­
tati in una sola della.sessioni ordinarie, siano 
caduti bell'italiana e nel latino. 

2. Alla sessione straordinaria,-., di dicembre 
possono ossero ammessi i candidati che si pre­
sentarono ad t-mhedue le ses^iKiL ordinarle, 
ma furono impediti da forza maggiore di.so­
stenere in entrambe tutta le prive di esame, 
sicché non ebbero per alcune di queste il be­
neficio del doppio esperimento. L'ammissione 
però è limitata a tali prove, né si estende al! 
giovani che p r propria volontà non ai pre­
sentarono a qualche prova ovvero si ritira­
rono. 

3. I candidati che, per ragioni indipendenti 
dalla propria volontà, non abbiano potuto so-j 
stenere alcune delle prove riè mila prima isè: 

nella seconda sessione ordinaria, potranno sot-
toporvisi nella sessione straordinaria, 

4. I candidati, del quali è parola pel nume­
ro precedente, potranno non solo integrare l'e­
same, cioè subire le prove, alle quali non po­
terono presentarsi nelle due sessioni ordinarie, 
ma anche riparare quelle che avessero soste­
nute In uni sola sessione e non superate, 
seraprecchè poro siano stati impediti di subirle 
una seconda voita dp ragioni estranee e [su­
periori alla loro volontà. 

5. Possono essere ammessi a riparare nella 
predetta sessione l'unica prova falìiia i can­
didati, ebe pel disposto della Circolare 26 no­
vembre 1892, TI. .193, richiamata in vigore 
con la Circolare 23 ottobre 18«3, hanno di­
ritto d'inscriversi alle facoltà universitarie, 
con facoltà di riparare la prova stessa nella 
sessioue estiva 1894,.; 

ti,, L'ammissione in nessun caso può essere 
estesa ai candidati caduti in più di una ma­
teria, e neppure ai candidati caduti in una 
sola, che non si trovino nelle condizioni pre­
scritta ai N. 2 e 3, quando vogliono iscriversi 
ad una facoltà universitaria, alia quale noè 
sia loro aperto l'adito dalla citata Circolare 
28 novèmbre 1392, 

7. La sessione straordinaria di dicembre è 
una sessione di riparazione, e perciò in nes­
sun-caso possono esservi ammessi candidati 
nuovi vale a dire giovani che non si siauo 
presentati all'esame di licenza liceale. 

ir tempo utile per l'iscrizione agli esami è 
prorogato fino al giorno 20 del corrente mese 
ai diceinbre. 

Le prove scritte avranno luogo nell'ordine 
e nei giorni seguenti : 

Mercoledì 2"; dicembre - Componimento ita­
liano; 

Giovedì 28 dicembre - Yersiè's» dal latino 
in italiano; 

Venerdì 29 dicembre - Versione dal greco 
in italiano; 

La sede degli esumi per il Veneto è Padova. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE 

Verena, 13. 
U n m a r i t o elio d à O co l t e l l a t e 

a l la moalìfc 

(E. O.) - lersera, poco prima di mezzanotte 
Augusto Zaippieri aggrediva in via S. Seba­
stiano la moglie Trabucco Rosa, trentaquat­
trenne e incinta, vibrandole 6 coltellato: poi 
davasi alla fuga, 

Starnano veniva arrestato. 
Il Zampierl viveva separato dalla moglie; 

la gelosia lo condusse al criminoso atto. 
Le ferite della Trabucco non sembrano però 

gravi assai. 
X 

Stamane, prima di mezzogiorno, è uscita 
dal nostro Ospedale Maggiore la Elisabetta 
Sgombich-Vojatoichi la disgraziata madre che 
perdette il suo bambino nella catastrofe di 
Limito. 

Essa non è. ancora perfettamente guarita, 
ma esce dall'Ospedale solo per collocarsi pres­
so una famiglia di conoscenti-a compatitoti 
residente in Verona. ; 

Domanderà alla delegazione Adriatica Lire 
50,000 quale indennizzo. 

X 
Il 24 corrente si aprirà il teatro'Filarmooi-

co con le tanto atteso opere : Manon Lescaut 
del Piccini e il Lohengrin del maestro Wag­
ner, ., . . . . 

Vennero scritturati artisti di gran fama, 

L e o n e For t i s a T r i e s t e . 
Godiamo nel constatare dalla lettura di pa­

recchi giornali triestini le ottime accoglienze 
e lo splendido successo fatto a Trieste così al 
dramma Fede e lavoro, conia al suo celetpo 
autore - Leone Fortis - nostro concittadino 
per elezione. 

Nella sua città natale, alla quale dopo sì 
lunghi anni potava IthecaManté restituirai, que 
st't'orno egregio, questo letterato che por a 
alto l'onore dell'arte italiana, trovò un plauso 
universale, un plebiscito di simpatia, Un volo 
comune, che si manifestava apertamente negli 
applausi a lui diretti. -

Il dramma fu subissato d'ovazioni, e quei 
giornali ne manifestano la vivissima ammira­
zione ed hanno per Leone Porti- parole entu 
siastiebe. . 

Noi vogliamo che tutto ciò sappiano i no­
stri lettori, come quelli ai quali deve interes­
sare questa nuova, che - tocca cosi- da vicino 
ogni cuore di buon italiano. 

I l prò! . Ras i a P a v i a . 
•A- succederà all' illustre latinista prof. Ra 

inorino, fu chiamato all' Università di Pavia 
il nostro egrègio concittadino professore Pietro 
Rasi, 

Il Corriere Torinese ha una lusinghiera 
relazione della prolusione latina sùii'Etepia 
lotta dal prof. Rasi nella giornata dello scorso 
lunedi. :, 

L'esordio è splèndido per questo nuovo in­
segnante universitario ; i suoi lavori di crìtica 

e d'altro sonò una capana sicura di tributi e 
studi non comuni ;-certo il prof, Rssl, giunto 
dove ogni uomo egregio deve trovarsi pago, 
continuerà ad illustrare 11 proprio nomò e la 
città che lo vide nascere. 

Noi abbiamo voluto a posta scrivere questo 
cenno,..più che sicuri di far cosa gradita*.por-, 
gèlido il fausto annuncio,, .alla, maggioranza 
dei nostri lettori. 

m 
* * 

Bo l l e t t ino Giud iz ia r io . 
Dai Bollettino Giudiziario togliamo queste 

disposizioni riguardanti lì Veneto: 
Chinili, in temporanea missione dì vieepre-

toro a Venezia, ebbe la indennità mensile di 
100. lire; Zanini, vioocancalliere al tribunale 
di Udine, fu promosso alla prima Categoria : 
Bottacini, cancelliere alla pretura di Cabrino 
Veronese, fu promosso alla terza categoria; 
Bortolini, vicecancelliere al tribunale di Tre­
viso; Gobbi, cancellerie alla pretura di Sn­
elle; Vera, viceeancellìere aggiunto al tribu­
nale di Cohegliano; Belli, vicecancelliert alla 
pretura di Udine; Rovere, vicocarrcellieru alla 
pretura di Estu ; Guglielmi, vicecanceK:ire 
alla pretura di Vicenza, ebbero .'lomepU del 
decimo dello stipendio. 

Picco, notaio, di Oaraisano Vicentino, ebbe 
una proroga fino al 15 giugno.. 

Min i s t e ro del le P o s t e a d t i Te lo -
graf i . 

In base a quanto, fu stabilito nella Confe­
renza telegrafie» internazionale tenui .sì a Pa­
rigi nel 1890, l'uffizio internazionale delle Am­
ministrazioni telegrafiche residente in Berna 
procede alacremente alla compilazione del Vo­
cabolario ufficiale par i telegrammi in linguag­
gio convenuto, Si prevede .quindi elio il la-, 
voro, già avanzato, sarà compiuto quanto 
prima, 

fi Vocabolario ufllcirie conterrà oltre 200.000 
parola estratta dalle 8 lingue ammesse pei lin­
guaggio convenuto (francese,'.inglese, italiana, 
ialina, olandese, portoghese, spagnola e tede­
sca) e non eccedenti ciascuna dieci iettare, 
conformemente a quanto prescrive il Regola­
mento telegrafico internazionale. 

Seconda il Rotolamento stesso, l'uso del Vo­
cabolario u'fBciale diverrà .obbligatorio par la 
corrispondenza del regime europeo : dopo tra 
anni dalla data della sua pubblicazione; re­
stando facoltativo, appena spirato questo ('.or­
mine, l'uso dì ogni altro vocabolario del ge­
nere soltanto per la corrispondenza del regime 
extra-europeo. 

Il prezzo del Vocabolario ufficiale, consi­
stente in un solo volume, non può essere, per 
ora, indicato con precisione, dipendendo dalla 
maggior o minor tiratura di esemplari; ma si 
suppone ohe possa essere di circa L, 10 per 
esemplare.. 

I negozianti; le Banche e tutti coloro che 
por la corrispondenza telegrafica sogliono far 
uso dei linguaggio convenuto, sono pregati di 
far conoscere, mendiante lettera, alll'uazio te­
legrafico centrale dollu loro rispettiva residen­
za, se intendano di farne acquisto appena sia 
posto in vendita, affinchè questo Ministero pos­
sa, a. seconda delle richieste, regolarsi uell'm-
dieare in tempo debito all'uiizio internazionale 
di Berna quale numero di esemplari gliene 
occorrano per far fronte alla vendita, e.per 
modo che le richieste stesso non abbiano a su­
bire ritardo nell'essere soddisfatte. 

O p e r a i di r i t o r n o d a Se r ;n ide . 
Ieri mattina alle ora 11 si presentavano al­

l'ufficio ili P. S; 28 braccianti di Piove di Sac­
co, reduci da Serraide, dove.si erano recati a 
lavorare nella bonìfica assunta dall'impresa 
Zerbini, in seguito del recente sciopero di mila 
operai braccianti. 

I nostri braccianti scioperarono alla lor 
volta e si recarono dall' autorità di Ferrara, 
la quale li ha provveduti del Foglio di via fino 
a Padova, per rendersi quindi al loro paese, 

Arrivati dunque a Padova si presentarono 
all'ufficio di P. S. e pretendevano ingiusta­
mente i mezzi di trasporto per recarsi alle 
case loro, nonché lo svincolo:delle carriole ed 
altri attrezzi giacenti a questa staziono ferro­
viaria. . 

L'Ispettore di P. S. trovò la loro pretesa 
fuor di luogo e li consigliò a proseguire,il 
viaggio. 

I braccianti, anziché, ascoltare il consiglio, 
prima, e I ' intimazione, poi, dell ' ispettore, 
preferivano di rimaner qui a tutto ieri, espri­
mendo, a quauto si dice, propositi tutt' altro 
che remissivi; 

In seguito a ciò 24 di essi vennero arre­
stati. ''• 

Nella perquisizione- praticata su di. loro si 
sequestrarono alquanti denari, parecchie ron­
cole a coltelli a lama fissa. 

Con uri grande apparato di guardia u di ca­
rabinieri mediante carrozzoni della ditta Fai 
i 24 arrestati furono tradotti allo ore 15 alle 
carceri dei Paolotti.. " . 

II trasporto durò per un pezzo e fu addirit­
tura - è bene il dirlo - uno spettacolo. 

,*« • 
U n a nat tu j ì l ia in Via S i r e n a . 
Ieri sera circa le ora 18 in Via Sirena e 

precisamente davanti l'abitazione del nostro 
caro collega sig. Malli, per motivi d'interesse 

avveniva una battaglia fra alcuni Indivi 
venditori di merci In detta via, 

Uno dei contendenti fu gettato a terra pi 
cosso,e malmenato,, 
. . I l padre di questo s'introniiso e ricevei 
anch'agli la sua parte. 
. Durante la battàglia, pèfchè fu davve 
una battaglia, la-donne gridavano disperai 
mente. 

Molta gente s'agglomeròd'lntorno ai rissai 
ti ; essa rideva e godeva un mezzo mondo» 
distendo a quel spettacolo veramente pum 
edificante „.:.,.., . ,', 

• * * ' . 

L ' A m i c o F r t a l . 
F, questo i: nome di un lunario pubblicai 

testé da Arturo Frizzi, ,11 no'O giornalaio 
tanto spiritoso, .-lauto célèbre nella sj. 
classe. 

Il lunario, che troverà una grande % 
sionè, è dedicato al nostro collega sig, C ^ 
Baratta. 

C a n e c h e In s c a p p a r e i l ad r i . 
La notte dal Vi al 13, verso -e oro 3* 

mediante scaltra della cinta murata alti 
metri dalia casa del dbtt, Pietro Sèhiesarij 
Riviera sinistra di SÌSÓIÌR, ai n. 3117, ig 
ladri penetrarono nei cortile interno e, $£ 
focato il muro del pollaio e ievati alcuni i,. j 
toni, tentarono di rubare i noli;. 

Ma disturba;! dall'abbaiare di un cane,J] 
vettore fuggire. 

Il danno r;''tito.dallo Sebìesarr è lieve. 
V : * * 

A l b e r o d i e cade . 
. Questa mattina alle ore: 9 da un giardlij 

aderente a Pontecorvc si .rovesciò un 'gros| 
ttlboro che andò a cadere precisamente atln 
verso il Ponte, impedendo, cqsi il passagg 

Il proprietario dell'albero,lo fece subito si 
gare ri-t,ibilendo cosi ia viabilità che ras* 
int irrotta per circa mezz'ora, 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni maivimoniaK 

del IO D i c e m b r e 1 8 » 3 

nli 

Prime pubblicazioni 
Destro Giacobbe fu Giuseppe barbiere co 

Artuso Anna fu Luigi casaliiifia. . 
Oa'.tìn Ettore di Antonio agente privato coi 

Lotto Teresa fu Luigi casalinga. 
Rampado detto Rampazzo Giuseppe iì 

ce trippaio con Fasolo GiudittK di .Bernardin* 
casalinga. 

Vezù Angelo fu Davida contadino coir Mo­
reno Augusta fu Fideuzio contadi.ia. 

Scuppuccin Giuseppe fu Santa fruttìvendoii 
con Bezzolato Emilia fu Giuseppe casalinga. 

Garbo Giuseppe di Antonio guardia ai dnzk 
con Friso Giovanna di Giuseppe domestica. 

..Maggioriti: Antonio fu Natele inserviente pò 
stale con Cremonese Arma di Giuseppe sarta 

Cazzala Bartolomeo tu Giuseppe prestinai! 
con Saldati Teresa fu Costante contadina., 

Fabrìs Agostino dì Angelo villico eoa Oa 
liazzo Maria fu Gregorio villica. 

Franco Gaetano fu ;Pietr0 giardiniera coi 
Zanetti Giuseppa di Antonio* contadina. 

Banzato Adriano fu Antonio falegname coi 
Biasioio Clementina di Stefano casalinga; 
~ Gaìlazzj Fortuuato di pietre ' ortolano coi 
Franco Luigia di Giacinto contadina. 

Tutti di Padova. 
Monorati Giuseppe fu Agostino p'ornalaio il 

Vicenza con Palladin Augusta fu .Antonio l« 
voratrice In maglie di Padova. 

Tommasin Aruielo di Giovanni villico in Si 
letto di Vigodaizere con Rossi Giovanna ii 
Giacomo villica di Torre. 

Zanon G, B. di Mortesto macellaio di So 
venta padovana con Sautinello Pasqua fu. Gè 
miniano casalinga di Camìn. 

Zoppello dott. Umberto di Antonio medie 
in Crocetta con Raimondi Giuseppina di Fui 
dinando civile di Rov'ì'sp. 

D'Amico Francesco di Aurelio contadino co 
Buzzelli Colomba di Antonio contadina ontran 
bi di Castel di Saugr'o, 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
A n c o r a o l t r aag io e v i o l e n z a 

• Con uno certa.meraviglia abbiamo notai 
che {'Adriatico ed anche il Veneto, pubbl 
caudu la sentenza nel processo contro il sigile 
Mario Bellini, hanno ommasso di dire che 
pene vengono condonate in seguito all'ari 
nistia; è un piccolo, dettaglio, ina pel sig. Bo 
lini praticamente importante. Ad ogni; meo 
c ' è da.rallegrarsi perchè l'Odissea è finita 
si può concludere: questo .processino',^ ri 
scito precisamente il contrario del proverb 
latino: è stato il rid.culus mus che ha pa 
torito il monte. ' . , • 

Ci sarebbeida faro un Jaucohio di consiJ 
razioni, specie da ehi lo ha seguite in tutte 
sua fasi, su questo che non è che un esami' 
di tanti simili processi. È doloroso, ma prop? 
ie>entenze non riescono sempre a fare gì 
stlzìa, vera, non quella formale dei cedici. I 
piccale e feroci, camarille imperanti nei pa 
setti finiscono col trionfare anche «elle a» 
dei tribunali. ' . , 

Nel ouso nostro non si sarebbe stato nul 
che avesse potuto c'ommovere il p ù suseet 
bile degli assessori d'una città grande, ma ' 
tenuto per un anno a mezze in .agitazione 
piccola Trecanta. Egli è che quello è un ce 
tro di animadvarsioni politiche, di livori, 
odii sempre ardenti perchè sfortunatamea 



non solo a tenerli vivi vi concorrono gii olo-
menti delcterii dolio piccole terre, ma vi 6 II 
sodio potente del capo del partito, del depu­
tato, del collegio, doll'on. Badaloni. 

Non è da giudicarsi so questo sistema di 
toner sempre desti gli odi! politici, trasfor­
mandoli lentamente in personali, sia buona o 
cattiva guerra, quello che ò indubitato è che 
a Trecenta si usa cosi, e si è visto l'ou. Bada­
loni peregrinare di città in città di Tribu­
nale In Tribunale portando dovunque la sua 
influenza morale effettiva od immaginaria. Ed 
anche qui a Padova, questo medico che. per 
esercitare 11 suo mandato politico deve asson­
nirsi dalla condotta con danni che si sono do­
vuti spesso rilevare - anche qui si aglrava 
per la ciUà insieme al querelante "portando 
ja tr.pafo prima Io speranze noi la vittoria 
del suo purtito. , 

Por;hè non è il signor Arturo Stefani che 
iia viato;- si limiterà ad intascare modesta­
mente qa'-i *anf,o (.-.ha 11 Tribunale in s^de ci­
vile gli assegnerà, - ma il partito ! 

È duloroso; m* la conclusione è questa: ic: 
vittoria non è delia giustizia .; tegrata; ma 
,;i ima telone che ne àieneri. scalpore"chr 
si per quauto tempo perpfltimjido, col ri­
cordo;: la ragione delle ium...iiie e dei dis­
dilli. 
;,Si dirà .__'- sXridtcul'is mtts ancha noi 
fucciam • una troppo grande coruioe; ma non 
è n caso spedalo e tutta la serqua nei simili 

|.ù cui richiamiamo rat:*: uioae. 
Nou vi sarebbe il -, mode di contenere nei 

lloio'llmiti naturali certe esilaranti'«Sezioni 
j-oer la giustizia giuntanti Uno all'evocazione 
• Mia «.marèa d'immoralità montante « fat­
ili» dali'avv. fozzato a proposito d' uno scain-
I Sjio 'il male grazie fra il Belli i e lo Stefani V 
ll'or eseir.no nou si potrebbe mettere là giu-
jbù suspicione? li! le influenze vere o suppo-
I ste non dovrebbero farsi scomparire ? 

STATO CiVÌuTni PADOVA 

Bólletiiuo del 1 
SASCTB. - Muschi N.-5 - i'iamriiim N. 1. 

.MAl'ltlAIUNI, - iìttìt\[ur.iì Aiiieiiij tu Usvuldo ortolano 
R min /.udii JiiiJa liì rien-u ujsiitiit̂ u. 

^ninnino Alessandro lii Oioviwiii roeoliieto co» Do Zn-
| ijuuuu' Maddalena di AuLuitio iiinnuriura. 

Muàzuoalo Aliala di oiuvimui mesi il). 
2 baiiilini dui 1'. L di-Piidove. 

Bollitili.*) (i,:ì 8 
SASOIIi. - Slancili « i' - tannino fi. 2. 
.aOH'fi. - iinvuni'u Luigia di uiovaani iiiiui li casulùi» 

| gii niiliile. 
Mareliiiiro Andrea di Luigi isnlil ! ' 
l'ucci iturloli tu UU'idanio anni I-i civile celibe. 
1 luminilo del 1'. I. . di l'adnta. 

S P E T T A C O L I D E L « I O B N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
| Compagina dei'.» '• un t i di Torino „ diretta 
i dali'iu usta eoiinn. CKSARtó KOSSt darà que­
sta sera : 

Un curioso acedente 

S j J I M À D A 

.gorsta Eli dirai; ma !l priinloro l'amo assai; 
1 K eu eaesc li terzo poi, elio si trova te natia al mottaa, 
I E noi quale il mio Bucando, soifre prima elio da noi, 

' «otalu troverai iirolossion strinata assai. 
Spiegazione della Szmruda freceduìite. 

SENTl-NELLA 

\m BIGLIETTO DAI LIRA 
elio cosa rappresenta*... Nulla.'... Sa non 

I è accompagnato da altrettanti da mille I 
E p p u r e non è v e r o 1 

, Un biglietto ria Una Idra può rappro-
sontaro mi capitilo di 200 mila Lire netto 
di qualsiasi tassa. 

E c o n i o ? 
Avete voi acquistati biglietti della Lot­

teria Italiana Privilegiala?.". Noi... Eb-
. bene, acquistatene subito, perchè se i' 

biglietto che acquistate sarà tra i fortu-
! nati.- e fortunati ce ne debbono essere 

molti -
Voi p o t e t e g u a d a g n a r e a n c h e 

^00.000 Lire 
al 31 Dieembre cor,vr.u3, giorno della 
Estrazione irrevocabile, senza.rischio. 

tre le ciltà fortunatamento sono finora 
calmo. 

R i u n i o n e de i d e p u t a t i 
I deputati siciliani alle 11 pom. tennero 

una nuova riunione nella Sàia Uossa a 
Montecitorio, 

TtìL^GHÀMMl m-cm mrna 
===-j= 

Padova, i l dicemmo tsi-a. 
Roma 12 Pari& i 13 

Ileiidita contanti .-.-,,— Rondila t . 8 lift 99.0S 
Ri^uiu per line 23,«B idòro 3 OjO perp. 39,33 
Btiioà Generalo 128,=: Molli 4 1[S ;i(0 105,80 
Credito mobiliare M « V - iilom ita) li ll|ij 82.80 
Azioni Acqua Pia —,)_ Oamìiia a. ?,tudra 45,19 
Azioni ItiH^bUiarft 40,— Consolidati ipglosi Sii l|S 
Parigi a S mesi =»,r=. 0.bUì$aH<mi lornli. 3511, -
Parigi it 6 laeai ! " Caiabio Italia 11 1(2 

Milano 13 K"iidita turca J2,li7 
Rendita it. cnatanti 9 3/: 5 Banoa di Parigi 648, 

> fin* 91), 87 Tuiuflinó nuove Mi , -
Armi Mediterrànea i y i , - Egiziano li un) B1S.S0 
Lanilìtìo HORSÌ r2a8,= Rendita ungherese «li !ì|t 
Cntoniflcio. Calitene 3 8 6 , - E.sanità apa^n'iola «2 7i8 
Navigazione Eenorale ^ 7 , - - Banoa Soonto Parigi (il, -
RaiUiiin'ia /5uceborì 2 3 » , - Bi,noa Ottomana aaSiBo 
Sovvenzioni 10,=: &odito tfonùiaria 10 85 
fSiieiatà Veneta. 24,— Azioni buez a1i!3,=: 
ObUìgazio i inond. 39G,- Azioni Panama 16,— 

D nuove JÌ d\o 238,=: Lotti turchi 93 It-t 
Francia a vista i t-.i,;io Ferrovie meridionali ó48,7ii 
Londra "a 3 musi 2ii,a:i Prestito russo S8.80 
^orlino a vista t3P,S0 Proselito portoglijse 19 7x8 

Venezia 13 Vienna 13 
Rondita italiana 93,90 Read, in carta 07,40 
Anoni Banoa Veneta aso,-^ ' » in argento 97,35. 

» 'Società Yen. r_r_™ 1 ' J in oro 118,80 
* Got. Venez. 2411,-= » Berna iiap. 88,85 

Obblig. prosi, venez asilo Azioni della Banca 10(M,~ 
Firenze *3 > Stali, di ere . 343,78 

Kendita italiana' 93X5 Londra 124,80 
Cambio Londra 28,20 Zecchini lmp. 8,88 

» Francia Ù8J40 Napoleoni d'oro 9,911,-
Azioni Fi M. 621X0 | Bei-litio 13 

» Mobil. 134,80 i Mobiliar? 808.80 
Torino 13 Austriache 43,70 

fondita contanti 03,8» Lomnardp su,— 
* fine 93,07 Rendita italiana 01,78 

Azioni Ferv, Medit. ' 4i)5,-- fjOadfa 13 
» Mer. 62a,-* : Inglese 98 1|« 

Credito Mobiliare 1S3,— Italiano 83 Siiti 
&anca Nazionale 10^0,=: Cambio Fnauei.'i 112,78 

» iìi Tòiìno £20,— > Gai'iiiiiuia 137,71) 

R I N G R A Z I A M E N T O 
11 sollosriilta alio, il;i lunu'i ìem(i'> trovavnsi sono cara 

V«r grava ir imclite », dopo irò' nonsuitato illusiri niellici 
e proiessori ed vsi'guito le ordiiaùoii j-.res'jrilto infruttuu-
saiiicnle, si rivolse ai DoTTOnt GIOVANNI ItlUfiCION (li 
MIINTAIJNANA, ora medico condono ito! Coinune di Cre-
siiiiin O'olo>in'>)i o la rum lu coronala dal plfa bnllunie 
risultilo nvrinìo ottniiotii (ierl'oila la ;;iiarifjiónc. È 'luimli 
sicrosunio il dovere di riconoscuiixu aliììs'ìito prolcssionì-
s'a elle il lungo s.ntìio o il grande iinioie alti incaica scien­
za liiott'inopera vittui'iosaiilgiile n:i c.isi dilli:i!i o dìspiT.di. 
Servii ipieslo mio solino di ill'.itiludiuo r! UOYTOIIE (1S0VAN>1 
IHlAGUiON olio 11II3 molto benefiche cose nongiiige io pih 
riiru moiiesiia e la più scriipiilosa a îiiittia. K 

Moiiiiigiiiiiia,midi 13 Diceiiiiiro IS9.1. 
S-ucco Luiy i 

• Simettere vu«iia di L. 1 se si (ìe> 
si lera •! biglietto (li! 1 numero col dorn 
d'Ile cromolitogi'aHs: o calendario pel 
1894; di L. 5 se si desiderano biglietti 
ria E> numeri ed il bellissimo regalo dello 
splendido PORTA-BIGLIETTI, in seta-
raso elegantissimo profumat >, oppure un 
SAGI1ET- CARMEN in seta-raro prolVi-
oiato e dipinto a ulano : e vaglia di Lire 
iOO se si desi di-ni '1 Lotto da lOO Nu­
meri eon vincita garantita ed il ricco 
Dono dell'eK'gaWo astuccio in raso con 
tenente un Rl rGO SERVIZIO ria trutta 
m.'argftnto finissimo pop sei persone. 

Sollecitare le richiesto alla Banca di 
Emissioni Fratelli Casareto di Francesco 
(Casa fouilata nei 1HG8) Vis. Cario Felice, 
10, Genova, ( d a i Banchieri e Tabaccài: 

Nostre 'informazioni 
Si pers is ta nei circo.i po l i t i c i ' a o r e ' 

dere che l 'on. Criapi p r ima di acoot-
taro il m a n d a t o . f t compor re il niiovo 
f ìah ine t to , abbia vo lu ta l 'ass icurazione 
da S. M. di poter sciogliere ia Ca­
mera , qua lo ra le condizioni pol i t iche 
del l ' ambienta p a r l a m e n t a r e lo esiges­
sero. 

• E ' poi s icuro ohe la s tassa d o m a n d a 
era s t a t a fa t ta a S. M. dal l 'on. Za-
nardelli . 

11 R e in quel l 'oaoasione si r i s e r v a 
di de l ibe ra re ; dicasi invece che al­
l' ident ica r i ch ies ta del i 'onor. Grispi 
S. M. abbia ader i to . 

Ques t a voce provoca nei g io l i t tan i 
od in molt i del l ' e s t r ema s in i s t ra , , mal­
con ten t i e sfiducia. 

Nul la di più facile, del resto a cre­
dersi . 

E in tenzione dell 'oli. Grispi, a p p e n a 
assunto i! po tere , di p rovvedere ener-
o'icamente alla cessazione d'ogni luO-
vi inen to di r ibell ione nel la Sicilia. .. 

Questo nuovo invìo di t r u p p a in 
qae l ia r a g i o n e sipiegherebbe in a n t e ­
cedenza le i n t e r p o n i dA nuovo M i ­
nis te ro . 

(>orto però , a far cessare i toro id i 
paciùcamei i te deve influire non t a n t o 
1' au to r i t à del l ' onor. C'j'ispi, q u a n t o 
l ' a c c o r d o , da quest i preso con l ' o n o ­
revole Goiajanni, a cui f anno c e n t r o 
i p res ident i dei f isci siciliani, che go-

R. O S S E R V A T O R I ' < A S T R O N O M I C O 
ni PA >vA . 

15 Stcew, ire 18D3 
A mez/ .odl v e r a di Pado« 'a 

Tempo meilin di failera óra I I in. 55 S. 30 
Tempo medio dell'ED r >pà 

Centrale (o dell'Ei ia) ore 12 m. !) s. 1 
Osservaz ion i 'iiettSOfolc-jiche 

seguite all'nltez? - . :; metri H dal suolo e d . 
- metri 30.7 dal 'livèllo medio flel maru 

1': Dicembre 

(barometro a 0'- rati. 
Termometro cèutigr. 
Ten'ioaede'i •ap.acq-
'umidità valaaVa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chili orar, del 

vento.. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
!) illlt. 

761.1 
+ 5.4 
6.4 
95 

WNW 

• • i . . 
iiebb. 

Ore 
3 pom. 

61.8 
•7.7 
7.1 
DO 

1NNW 

Ore 
9 pom. 

cop. 

63.4 
ì+5.0 
• ù5 

100 
WNW 

6 
a ehb. 

Dalle^ ant.del 13,alle.» ant. del 14 
Temperatut1à*'mas*sima = + d'.9 ' 

» minima = 4- 4.'7 

F. BKt.TaA.ME. Direttore 
F. s,; OOHETTO, Proprietaria 

Leone Angeli, Cererete resp. 

-A.xrj.lstxla-tc>i?iO' 
Mala t t i e del l ' oveccnlo , g o l a e n a s o 

, PAPOVA.VrA. &. BBRNAnniNO 33?S 

D O T I . A R S L A N 
specialista nelle .suddette malattie dopo essere 

( passato dalla Clinica ili Padova quelle di 
Parici, ove fu per più d 'un anno, dà 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, 
meno la ilornenichiì dalle 2 alle 4. 

Consu l taz ion i g r a t u i t e al Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 9 alle 11 ani. 

raiERE D! ASORDO 
La Ditta Magni e C. cuncession iria delle 

l\. Miniere di Agordo, assient-a-un carico 
coinplelo di pirite pagando L. 5,30 aila ton­
nellata per condurla alla Stazione ai Sediro 
Bribano a qualunque carrettiere si presenti, 
assicurando loro il lavoro per tntt,a_ la sta­
gione inverno-primavera 93-94. 

La Ditta poi per meglio facilitare la como­
dità dei concorrenti si obbliga di fornir 
loro le stallo gratis aita Miniera e di pa­
gare a pronta cassa. II 174 V 

N o s t r i 3T3ì£3X>et,co'i 
H A E T I O O L A R i 

Candltdiiftijra B o n g h i 
(S) ROMA, "14, ora ",'40 
La candidatura Bonghi; per il, secondo 

collegio di Buina incontra sempre maggior 
favore. •••.*'; ':.j 

ft'ispi, presidente onerario del Circoli) 
Saeui'ii, in te rpola to ciròii.da elezione nel 
secondo Collegio ili Vtoma, avrebbe dìcliia-
raio di niauterieisi assolutamente .'Straneo. 
Come italiano, egli espresse il dolore di non 
vedere Ruggero Bonghi alla Camera 

L'onur. Aiitonelli, presidente effettivo del 
Circola Savaia, ha scritto raccomandando iì 
P.nghi. 

T r u p p e in Sic i l ia 
(S) ROMA, 14, ore 11. 

1 deputati siciliani, preoccupati dal'e 
gravi notizie della Sicilia, principalmente di 
Palei m«, l'anno credere a pedromi di fatti 
più gravi. In una riunione tenuta oggi a 
Montecitorio, decisero di recarsi ila Grispi. 
Questi l'eco comprendere che non essendo 
ancore si Governo, è impossibilitato a ri­
spondere; ma in proposiio tenne una con­
ferenza con Rutilili. 

Viaggiano per la Sicilia altri cini|ue reg­
gimenti di fanteria tolti dalle y„ri6 guar­
nigioni del continente. 

Al ministero idoli*interno fu segnalato un 
gran fermento nelle popolazioni rurali, men-

Ih DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire., it pubblico ch^Horois-ja 
la locazione, a datermtn'ito coi;dizioni e *.ét'so 
una piccoia tassa mensile impianti Completi 
del gaz alle persona cho ne faranno domanda 
pei' negozi o case, 
' L e installazione comprendono: 

Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di'diramazione-nei locali; 
Gii apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

ni valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti M commissioni rivolgerei 

alia Direzicnedòlla Società via Pensi-:) II. 1335. 

Depos i to Macch ine a g r i c o l e 

G. Ì 4 Z Z U C G A T 0 
, Vili Torricelle ... 

Loco mobili e Trebbitrici 
I»" i n g l e s i "£S 

Ventilatori ~ Trinciai'oraggi • Seminatrici -
Sgranatrici Pigiatrici - l'ompeper travaso 
vinti - ilocessor^ per Locomobili e Trebbia 
trini. . H'IIC P ; 

SEG&U DAVIDE 
Vii* Sai! Matteo PADOVA Via San Hattw 

Bazar di libri usati 
Crande assortimento di libri del 1500 

di varie specie 

Tiene anco ra l ibri scientifici modern i 
e romanz i il t u t t o a prezzi da non 

t e m e r concor renza 

SI D A N N O L I B R I IN L E T T U R A 

pe r c?nUsimi s o c iascuno 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Panlaleone 5 "VESlSrEJZBA. iL£2J£5£2t* 

t R A N D E D E P O S I T O 
per la ver.diia al t, auto ed al dettaglio 

DI 
S ì P E C f m ì di Francia - Boemia — C1USTAXJ..I oi Francia per Vetrine — 
L A S T R E Nazionnl i e Bel{jlie in tutti i spessori o dimensioni —' colorate, 
smerigliate e decorate -- L A S T R E — T E G O L E — Mast ice p e - T e t t o i e 
e SF .RRE - DIAJ IAN ' t s per Las t re . 

PREZZI Dì TUTTA CONVENIENZA 

RtCCH€ZZ!^ f^S 
bene i vos t r i prodot t i ed a u m e n t a r e 
del doppio la r end i t a della vos t re fab­
br iche o negozi, p rende ta esempio 
ia l le g .a t id i Gaso di Commerc io dol-
1' E s t e r o , s o p r a t u t t o dal l ' Amer ica , 
e r ende te pubbl ico median te inserzioni 
sui g iorual i gli ar t icol i d . i v r s t r i 
negozi. 

La pubbl ic i t à è il mezsso più facile 
per r addopp ia r e la cl ientela. 

_ P e r quals ias i inserzione in tu t t i i 
giornal i r ivolgetevi ai so t toscr i t t i e 
t rove re t e s empre le nrg l ior i condi­
zioni od u n servizio inappuntab i le . 

H a a s e n s t e i u e Voole r 
PADOVA 

PADOVA 
Selciato del Santo M.4Q23-4024 

ASSORTISfitMTQ 
d'istrumentl musicali per Band 

ed Orchestra 

Grande Ribasso 
MEI PREZZI-; 

di MANDOLINI Gargano 
migliori allievi Vinaccia 

CHITARRE. ORGANETTI. 
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori -
F a b b r t e a z i Q n l . c o n i l i i , aoleBOl. r i i s n r a 

z ioni g a r a n t i t e . 

SI1B1L1MENT0 BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 303 

hiréziane Meiiica 
Aperto anche durante V t'ritierno, -dalle 7 

alle 23 nei giorni flirtati, e fino alle 16 
nel festivi. 

tocoti riscaldati tempre ed illuminati a 
gai dalle 4 aite 6. 

Bagni ir.' vascho : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali, 

Docoie fredde e calilo ; pioggia a colonna 
fissa, inabile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati por signora con ingresso 
speciale. 

Esazione a mezzo di speciali attrezzi, m'as­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.70 
Abbuonamoutc per 1.5 bagni . » 1.1.— 

doccio . » 8 50 ~ 
trimSstraie ed annuo vantag­

giosissimo, Gno a, tutto marzo 

G R A N D E M A G A Z Z E N O 

FUORI PORTA COMUMrVVlA ISOMETRO 
DI', 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND è. .COMUNI, nonché 
CALUE 1DR..<JLI0A. — Ratiproseiilini'ir esclu­
siva della SOCIETÀ^ ANONIMA CEMENTI e 
CALCE IN CASALMONFÉRÌttTO-

TUBAZIONI IN COTTO,. MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO 

Si assume qualsiasi 'svoro in Ce-
iiwiito, il tutto a prezisi modestissimi ga 
ranli'iidone i lavori. ' . 

iTSBf 
lHlCOIiti-O MARTIRE 

Vedi Avviso in ìy. Pagina 

Li BURRI A 

P. MINOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

... PADOVA 
Venditi giornali iiliistrat] 

ed o p e r e . i n dispense 
Servizio di recapito a. domicilio a Ri­

chiesta dei clienti. 
Si garantif.ee la completatone desìo opere 

Si spediscono i giornali anche in Provincia, 
ed in qualunque direzione. 

Nal la n o s t r a Tipografia, f o rn i t a d i 
nuov i o copiosi c a r a t t e r i si ese«juisc« 
con la m a s s i m a dlKjjenza ó tuah innua 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p rezz i <JS 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

D ' A l ? f f l T T A I J C ' T Anche subito iti 
&$» I L I A l i b i Via Se lc i a to d e 

S a n t o 1 loca le al X; 4oio j ad uso bottega 
4 ioca l ia l jg4oi2.|.mezzi o magai!. 

Rivòlgersi in mezza Levi Gnscs al vicino 
Jfe 4o i i . , B i5g P 

D A L 1. D I C E M B R E 1 8 9 3 
le inserzioni a pai/antento del 

COMUNE CORNALE' D! PADOVA 
si ricevono1 presso, gli Uffici di pub­
blicità della Casa 

Haasenstein ^ ¥ogler 
in P A D O V A - V'M Sp-ritu Santo 
N. 9ì*2, e presso tutte le succur­
sali di questa Ditta a Venezia, Fi­
renze, Milano, Napoli, Torino e al­
l'Estero. 

A S S 0 C M 0 1 CONTRO L'ACCATTOMGHO 
Offrire i.l bisognoso il lavoro e far preparare a buonissimi prezzi oggetti 

di biancheria, vesti pur domestici e per usi di famiglia, scelta lesina da i r -
d e e di l'aggio e ni rovere, scatole per campioni « per pacchi postali, Wvc-
clielti di;carta per zucclk'i'o, cuffè ed altri generi ; — ecco lo scopo (Iella 
apposita SUZIONI1] UUL LAVOllu istituita dalla .associazione contro t'Accat-
toliaggio. Via Albere, 4ÌiJi A. 

O^ni giorno, meno le feste, i locali sono aperti dalle 9. alle 12 anche ai 
visitatori, 

Clienti della cera beneficenza ! 
Date numerose commissioni per l'inveì no, anzi prima che l'inverno venga. 

N e l l o S t a b i l i m e n t o I » i S * i a . o £ ' O X * t ± 

DI NICOLÒ LACHIN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

Molesflio dalle Lire g$ alle 2 Q , — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri daìle Lire 3 S O alle Lire S O O O . 

Riparazioni d'ogni, genere a prezzi di fabbrica. _______ 

http://eseir.no
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GRANDI ikàzziiu LLLIbut NFOiO! 

Via GaiìS4 ( R impet t<r"*r , HJniversf ta f^^ i t a t e i p i o > 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
A R T I C O L I P E R S A R T E E M O R I S T E 

Copioso Assortimento e confezione Mantelli e àbiti per Signor; 
sui più 'recenti , modelli 

': ' STOFFE LANA E SETA t» 

con. Riparazione! Confezione e Custodia'' 

—== Assortimento Guanti per Signora e . Uomo = — 

Importanti acquisti fatti per. la r ,corrente Stagione-invernale dalle Primarie 

Case Estere e Nazionali pongono in grado da praticare prezzi di' e c -

v opzionale Convenienza. 

asma 

CD 

FEEttMMSHMA-BISlERt 
'UQUORliPTÓMÀTlCO RiCOSTITENTK SOVRANO: 

" * — * ? - ? ' F . B I S L E M . TOLITCirt SALUTE H 

A C Q U A 
DI' 

NOCERA OMBRAI 

CONCESSIONARIO 
MILANO 

ESPOSIZIONE M0PDIA18 .COLOMBIANA 
Cllio.i6o, 46-8-53. 

Il soltoBCrilto è lieto di aicìiinraru che L'ACQUA ili 
NOCBìA (timbra) li una otti»» acqua, ottimi por il 
sapore .usui gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un' acqua uramonte raccowanda-
bile por tavolale par V uso cornanti. 

Bott. OTTO ». TOT 
Pròì. ili Chimica Tecno\o£Ìca al Fòlìtccaieo diserrino 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
'-• IINGAR9 

j U t L A H O 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
la Regina delle Aeque da tavola 

Pretj. Sig. 1. Bisleri, 
Milano, 16-11-88 

Sullo mosso por recarmi n Roma, Convoglio la-

O 

Belare Milano senza mandarle una parola ti' encomio 
•'pel suo FERRO-CHINA ìiguoro eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli o veramente un csioa 
taiiico, un bnoa ticostituaute nelle anemie, nulle de­
bolezze nervose, covregga molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni Etentate etl infine lo trovai 
giov ovoli ssimo nslle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispucial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
HU8R Medico 'dì 8. M. il Ko 

& > 

CO:, 

AL MASSIMO BUON MERCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA — Via Saata Giuliana N. 1075 —'PÀDOVA 

~~A¥¥ISO 
L a s o t t o s c r i t t a . D i t t a , incoragg ia ta dal buon esito avu to 

nel la s t a n o t t e estiva, offre pe r la S T A G I O N E I N V E R N A L E 
LE . 

| Stoffe Cheviot, inglesi e Nazionali 
a ; p r e z z i eccezionali d a non t emere concorrenza.» 

| R i ceve ino l t re Commissioni s ap ra misu ra per confezì o n e | 

I Ves t i t i po^ul t j t i , Uls ter , Mantel l i per uomo e ragazz i . 

•.Nella l u s inga dì veders i onora t a come per lo passa to , 

s i ; so t toscr ive 

LA. DITTA : : ' ; 

Z0PPELLi:& PEQRQTTA 
aaB^aeawwKBKwasaaBwawiiii un n il trm'n 111 HIIIIÉI i iM^MM(aBB»B^ 

VOLETE UNA PR0V& INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA AfiiUA 

CHININA • MIGLINE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUGCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE miì£ 
CONVINTI E CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni • 

Si \eade in tiaconi da L. s.sa fi L. '., ed ili bottiglia grande 
• L. li..ili . ' , ' . ' 

tìi vénde da tutti ì Farmacisti, Droghieri e Profumieri dei Regno. 
A PADOVA rial Sig. L. PA VEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. 0 . H. PEZZIOI, Droghiere ai Servì. 
DepoBito Generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12, Miiauò. 

. ., Alle spedizioni per riacco postale aggiungeroao cent! F UO 1> 

liitrouvsb e Nisilepart 
CURIOSITÉS, Livrea etc. etc. dernie 
rès Nouveatés, Orati. Catal : 50 e 
Appy et 0, Amsterdam. II102 P 

HSQ3P 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. Prof. De Giovanni 
di Padova è di sorprendente efficacia 
nell'Aie mia, nella Put/ercoinni, .ae\ Ra­
chitismo, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
«nella Gastrit nelle Febbri di inalar 
nell a'Sperm aorvea, ntWfmpolenza, nelle 
Malattìe delta pelle, negli Esàvrim-enti 
nervosi, nell' I n a p p e t t e n z a , nella Delie 
Uzza generale, tisi Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario riccsti.uire il gracile organismo 

Iztt rstieni syl metodo di cura corredate 
. da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscano (fratte a richiesta. 

Prezzo : Bottìglia grande L. 3 . 5 0 «» Bottiglia piccola L. 2 . - r 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei t<"".-at,elH P o m e l l o 

proprietari e la M a r c a depos i t a t a . 
Attentalo di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter ',... Mi/aro 186k 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una .''bottiglia grande può servire per una cura e «mieti. 

Altre specialità proprie della Farmacia.Pomello:^Pillole AnUmak. riche 
— Pillole antibronchiali, •'•'.", • 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
vr p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O "CS 

m e 'F r t t 'mac i ì t -P IANERI & MAUHO - d 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m è l l o : 
LONIOO 

Pi l lo le AriUiiisilsiHclie 

Abbonamento al «COMUNE» Giornale di Padova L. 1.6 annue 

,. JN-. o -%r i tsa,' 

GHRONOS 
^ T 18S4 "^pig 

s p e d a l a di A. MIGONE e C. 
11 C I I K O N O S è il miglior Almanaccò cronioli togra-

faty»proi'uaat;tìis!i.'.hrf'».!.tf'.§tg,„1. ... «^ 
È il fuù gthtile e gradito regaletlo od omaggio che si poss» 

oflrìre a'ie signore, signorine, collegiali, ed a qualunque cele 
di persone, beneslanti, agi'icultori. roiitmeicianli od industriali 
in uccnsiuiie di II' om.mas.tieo, del natalìzio, per fine d'anno, 
nelle t sle da ballo ed in ogni altra occasione elle si usa l'are 
di') regni, e rome tuie fc un rie'iiinó duraturo, perchè vierit 
consei'vatu per il suo soave e persisttiile profumo durevole 
•più dì un anno, u per (a sua elegaiuit. e novità artìstica tisi 
disegni.'' 

il• CltRONOS^dell'anno 1894 rappivsenta le armi italiani' 
'c'Oli figure ili giova ri [ e belle donne, ci.'è Arliglieiiu, Fanieriu, 
Alpini, Bersagiit ri, C*a"vall«ria,>M<.rina e Corazzieri. Contiene 
•poi''molte notizie huipiirliniti sui regolamenti postali e leltgra-
liei. Insomma il CHUONOS è un veio gioiello di belk'Z/.a t 
0'ulililÈ, iodispensuliile « qualunque pi rsonn.' 

Si vende' a cent. bO l.t cupia da A. MIGOr|E e C. Milana 
da tutti i Cartolai e Negozianti di l'ralìtuierie. Per le spc li-
zimii a mezzo portalo.laotoiuanualu Cent. 10 in più. 

Si r.cevi.no in pagamenlo r.ncti« lianeobollì. 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 
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